LETTERA APERTA ALL’ONOREVOLE PIERO FASSINO 

p.c. al Ministro Antonio Di Pietro        

       al Vice-Ministro Cesare De Piccoli
       alla Senatrice Simonetta Rubinato

       all’onorevole Luana Zanella
       all’onorevole Paolo Cacciari
       al Sindaco di Mogliano Veneto, Giovanni Azzolini       
       alla Stampa locale

Egregio onorevole Piero Fassino,

      la Sua fulminea venuta  a Treviso per incontrare Unindustria, le Sue affermazioni riportate dalla stampa locale (Il Gazzettino 14/12/06): “…Fassino ha affermato di rifiutarsi di credere che ,oggi come oggi,con gli avanzamenti tecnologici acquisiti ,vengano costruiti dei termovalorizzatori incapaci di garantire condizioni di sicurezza per l’ambiente e per la salute dell’uomo …” sono  state proprio un bel anticipo del sostanzioso regalo natalizio che la Finanziaria 2007  stava preparando agli industriali trevigiani, e non solo trevigiani!
Come Lei ben saprà, il 15 dicembre  è stato votato al Senato l’emendamento per cui gli incentivi Cip6 resteranno anche per gli impianti a fonti assimilate “già autorizzati”  e non solo per quelli già esistenti, come gli accordi prevedevano. In questo modo, non solo  i vari Asm Brescia, Foster & Wheeler, Sarlux, Erg, Edison, ApiEnergia… continueranno con il loro giro di finanziamenti  che, nel 2005, è stato pari a 3,1 miliardi di euro, ma se ne aggiungeranno altri a far funzionare i loro “tumorifici” con i soldi che noi versiamo con la bolletta della luce.
Ma il suo incontro con Andrea Tomat, on. Fassino, aveva probabilmente anche un altro scopo. Il Presidente di Unindustria è ora anche Presidente di “Iniziative Ambientali srl, ”la società creata per realizzare i due mega - impianti di Silea e di Mogliano Veneto per rifiuti speciali industriali . Come ben espresso dal quotidiano Il Gazzettino di TV ( 14-12-06)”, dopo tante demonizzazioni” il suo incontro con Tomat ha rappresentato una solenne “benedizione” all’argomento “termovalorizzatori” in esame presso la Commissione regionale VIA, che proprio in questi giorni sta per emettere il Parere.
Questo Suo comportamento, che ha completamente ignorato non solo i cittadini ma anche le amministrazioni comunali coinvolte dal progetto, mi ricorda altre “venute” qui, nel Veneto, ad esempio quella del Ministro Di Pietro, per decidere sulle “Grandi Opere”.  Ma il Ministro Di  Pietro e la corrente politica che rappresenta, almeno da quanto finora mi risulta, mi sembrano contrari agli inceneritori.
Di alcuni parlamentari, tra quelli eletti qui nel Veneto, non ho ancora ben compreso se siano, o no, convinti della sicurezza  e innocuità di questi impianti. Uno di questi è il Suo collega di partito, mio compaesano, l’on. Cesare De Piccoli. Eppure qui a Mogliano i Comitati, anche in collaborazione con il Comune, hanno organizzato vari incontri ed assemblee, con medici ed esperti, ed il rischio derivante dalla diffusione delle nanopolveri  prodotte dagli impianti di incenerimento è stato ben recepito e sottolineato da vari amministratori, oltre che da tantissimi cittadini. Tutti questi, in definitiva, dopo essersi ben informati e documentati, si sono convinti della pericolosità nonché inutilità del progetto di Unindustria.
A proposito di documentazione fondata su argomentazioni e dati inoppugnabili, Le consiglio di leggere il libro di Marino Ruzzenenti, “L’Italia sotto i rifiuti”; in questo modo saprà cos’è l’inceneritore di Brescia. Altro che “campione del mondo di termovalorizzatori” (Il Sole 24 Ore – 04/12/06)! 
Tralascio di elencarLe tutti gli studi epidemiologici che ormai da anni dimostrano la correlazione esistente tra inceneritori e alta percentuale di rischio di tumori tra le popolazioni esposte. Le riporto soltanto parte delle conclusioni e delle considerazioni di uno Studio finanziato dalla stessa Regione Veneto (DGR 2211 del 23/07/2004), dal Comune di Venezia (DDG 930 del 31/12/2002) e dall’Università degli Studi di Padova: “RISCHIO DI SARCOMA IN RAPPORTO ALL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE A DIOSSINE EMESSE DAGLI INCENERITORI:STUDIO CASO CONTROLLO NELLA PROVINCIA DI VENEZIA”, con la collaborazione dell’Istituto Oncologico Veneto – IRCCS-Registro Tumori del Veneto.
Lo Studio conclude che: 

· la provincia di Venezia ha subito un massiccio inquinamento atmosferico da sostanze diossino-simili rilasciate dagli inceneritori, soprattutto nel periodo 1972-1986.
· nella popolazione esaminata risulta un significativo eccesso di rischio di sarcoma correlato sia alla durata che all’intensità di esposizione,

e vengono fatte le seguenti considerazioni generali: 

· L’indagine nel suo complesso suggerisce che lo smaltimento dei rifiuti segua percorsi alternativi a quello dell’incenerimento, dal momento che si rende responsabile della dispersione in atmosfera di cancerogeni che, oltre a riconoscere una molteplicità di cellule bersaglio, sono in grado di agire per effetto di una bio-accumulazione. Un fenomeno difficilmente evitabile da misure di prevenzione basate sul solo contenimento delle concentrazioni di inquinante ammesse per singole fonti di emissione in atmosfera.

· Le politiche ambientali dovrebbero porre al centro delle proprie strategie la riduzione della produzione dei rifiuti come necessario obiettivo di prevenzione primaria.
Se Lei, dunque, on. Fassino, è convinto che sia impossibile che i moderni inceneritori siano dannosi per la salute, mi procuri, per cortesia, la documentazione che supporta con argomentazioni e dati inoppugnabili questo Suo convincimento  perché né io né altri, ne abbiamo trovata di tal specie. La potrebbe consegnare all’on. De Piccoli che abita qui e che, se vuole, mi può comodamente contattare. Tantissime sono comunque ormai le persone che ritengono che, nel dubbio, così come ha sancito la Comunità Europea, vale il PRINCIPIO DI  PRECAUZIONE .
Già stiamo in una delle quattro zone più inquinate del mondo; l’Organizzazione Mondiale  della Sanità ha affermato che:

· non esiste una soglia di tollerabilità nelle polveri, 
· ogni europeo regala 6-8 mesi della sua vita alle polveri PM 2 – PM 2,5.
Le ricordo, infine, on. Fassino, che qui a Mogliano, dove abito, stanno procedendo i lavori per la realizzazione del Passante autostradale. Questo La farà felice, visto che in Regione il Suo partito l’ha votato, ma sarebbe importante che Lei venisse di persona a vedere quali disastri questa “Grande Opera” sta producendo! Inoltre abbiamo varie discariche realizzate e una in progetto; ci manca solo un inceneritore per costringere, chi può, ad andarsene  e, chi non ne ha la possibilità, a mettere a rischio la propria vita e quella dei suoi famigliari  dentro ad una camera a gas!
Per questo, bene ha fatto la senatrice Simonetta Rubinato a indispettirsi per le Sue dichiarazioni e ad affermare: “Sono dichiarazioni doverosamente generiche di chi non conosce a fondo il territorio. è un caso di schizofrenia politica  che arriva giusto nel giorno in cui Treviso viene premiata per la propria capacità di differenziare e riciclare rifiuti.” ( Corriere del Veneto -14/12/06).
Purtroppo non basta indispettirsi e fare dichiarazioni: bisogna che questo Governo, che in tanti abbiamo votato per un reale cambiamento, dimostri al più presto, con I FATTI, da quale parte intende stare!

Rispettosi saluti,

Marcella Corò dei Comitati Riuniti Rifiuti Zero di Venezia e Treviso.
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Mogliano Veneto, 20/12/2006.
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